Comunicato stampa del 05/12/05 ore 16.45 da Venaus
 
Iniziata le seconda settimana di resistenza.

Il presidio di Venaus, sempre più animato, ormai ci fa capire che quando il gioco si fa duro i duri iniziano a giocare: posti di blocco, freddo e neve non spaventano affatto i Valsusini che, anzi, popolano il presidio in numero sempre maggiore.

Dopo le febbrili giornate di martedì 29 e mercoledì 30, giovedì vi è stata la tentata “invasione di campo” da parte delle forze dell’ordine subito respinta dai presidianti. 
Un tam tam veloce e puntuale a fatto si che in meno di mezz’ora si sono ritrovate  più di mille persone a chiedere e ottenere dai carabinieri di ritornare all’interno del cantiere.

Poi il venerdì la neve rende tutto più fiabesco e il presidio sembra veramente il villaggio di Asterix con i fuochi, le tende la musica della banda, i giochi, mentre copiosa cade la neve per quasi tutta la notte.

Domenica passeggiata  davanti a tutti i posti di blocco che circondano la Val Cenischia per chiedere la smilitarizzazione della Valle: vogliamo poter vivere e circolare lieramente!
Almeno 4000 le persone che prendono parte al corteo improvvisato.

Ad oggi alle  16.30 la situazione rimane stazionaria: da una parte le forze dell’ordine che, pagate con i nostri soldi, passano sei ore per turno a guardare davanti a se e dall’altra il popolo NO TAV che resiste.

Ci chiediamo per quanto ancora andrà avanti questa farsa. Cosa aspettano i politici a far tornare a casa i loro militari? Ancora non hanno capito che noi non molleremo mai?

Ora e sempre resistenza.

Comitato NO TAV Spinta dal Bass 
Collettivo di gestione 
c.s.a. Takuma - Avigliana
